L]

Ll

e
- -

277
gl

; )
sl 3 '

e

Mn
=
I——|
S=t
——]
==

—
E=

B

&N

{

(A

i
Al

70

7,

Y,
"// /,t}

/

P

4.
|:§\446w'ldﬂldﬂ' s
G D

}’:‘E

W
Jait
S

\
N
N

81¢1-¢€S¢ NSSI




The Public Show
di Raffaele Capasso

La citta e un agglomerato di edifici, in cui gli
spazi vuoti si fanno largo a fatica con le loro
geometrie. E proprio qui che viene messa in
scena, come in uno spettacolo, la vita, di piazza
in piazza, metro dopo metro.
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Il peso delle transizioni
Il termine transizione indica una qualche forma di passaggio, di tra-
sformazione, sia in senso dinamico, prevedendo cioe¢ un'evoluzione
della situazione in atto, sia in senso statico, rappresentando una con-
dizione intermedia tra due distinti momenti.
N Il concetto ¢ applicato in molte scienze quali la chimica, dove indi- =
o ca gli stati della materia a piu alta energia, la mineralogia, dove indica
e rocce dalle caratteristiche ibride e cangianti, la fisica, dove indica il
passaggio da uno stato a un altro, o la termodinamica, dove indica un
) | ) ¥ passaggio di fase al raggiungimento di un valore critico. Tutte queste )
T e ] accezioni, sebbene diverse e specifiche, sono accomunate da una ca- ]
1 u n ratteristica condivisa: lo stato di transizione & uno stato instabile, un !
punto di massima reattivita caratterizzato da fenomeni di mutamento
repentini e talvolta violenti, spesso difficili da controllare o da preve-
dere. Il luogo della transizione e quindi irrequieto, esplosivo, carico di i

A K . . . \ . Vo . = X i
u potenziale e, come ogni luogo di tale natura, € centro di reazioni capaci u u i
di modificare il corso degli eventi. C

Il concetto di transizione ¢ applicato anche nelle scienze umane e in
particolare trova spazio nellambito dei rapporti sociali tra le persone, in
N i e cui assume il significato di trasformazione personale, spesso rivolta alla R R e

1 u crescita dell'individuo o al rinnovamento negli stili € modi di vita; una u u u

o) 'ﬁwo ~ B
=-

- |
- -

)
- |

1
spinta al cambiamento che pero, come tutte le ripartenze, porta con sé
= un fardello latente, insito nella natura stessa del concetto di transizione:
A 7 uncarico di responsabilita per cio che € stato e che ora non ¢ pitL. _A =
! " | Chelatransizione sia un processo obbligato o una scelta, essa com- n A !
porta in ogni caso una presa di posizione verso cio viene lasciato in-
o dietro e, come ci dicono i Beatles in Carry that weight, scritta proba-

A bilmente in riferimento alla fine della loro carriera come gruppo, non i o x

. sara di certo un trasporto leggero, ma un bagaglio da portarsi dietro A
! per lungo tempo perché, se € vero che le cose cambiano, ¢ altresi vero ! u u

che qualcosa di cio che ¢ stato resta per sempre. Emilio Antoniol

Stefania Mangini
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The Laboratory of the Future

20 maggio 2023 - 26 novembre 2023

[5] %= [=] Venezia (Giardini, Arsenale,
1= t Forte Marghera)

O 3{3__,. labiennale.org

Apre al pubblico La Biennale di Venezia
2023 diretta da Lesley Lokko, dal titolo
The Laboratory of the Future. Ci sono 89
partecipanti di cui una considerevole
parte, oltre la meta, proveniente dall'A-
frica e la diaspora africana, esposta in
particolare nel Padiglione Centrale dei
Giardini. Il programma ¢ arricchito da
altri eventi, quali la nuova attivita didat-
tica Biennale College Architettura, il ciclo
di incontri, conferenze, tavole rotonde e
performance Carnival, il progetto Bien-
nale Sessions rivolto a universita, acca-
demie e istituti di formazione superiore,
e le attivita Educational di laboratorio e
guida alla mostra.

Questanno la Biennale e focalizzata sui
temi di decolonizzazione e decarboniz-
zazione, entrambi messi in relazione al
concetto di “cambiamento” Da una parte
la pressante urgenza dei cambiamenti
climatici impone una riflessione sulla so-
stenibilita, interpretata da Lesley Lokko
allo stesso tempo come narrazione sul-
le pratiche intraprese dagli architetti di
tutto il mondo per trovare delle soluzioni
e come effettivo esempio di allestimento
a neutralita carbonica della mostra stes-
sa. Sul tema della decolonizzazione l'es-
sere “agente del cambiamento’, come lo

definisce Lokko, porta a riflettere su una
storia dell'architettura da completare, se
non da riscrivere, in modo da dare voce
a quella umanita esclusa dalle narrazio-
ni della “voce dominante” Quindi non
solo Affrica e la sua diaspora, ma anche
attenzione ai modi di riparazione verso
quei popoli, privati delle loro terre e del-
la possibilita di autodeterminare il loro
spazio abitativo, come ben esposto, ad
esempio, nel premiato allestimento Ter-
ra [Earth] del padiglione del Brasile, o dal
gruppo Architects Against Housing Alie-
nation nel padiglione del Canada.

Il cambiamento si estende anche al
nuovo possibile ruolo del progettista
in questo processo di svolta, dove non
avrebbe piu senso distinguere tra archi-
tetti, urbanisti, designer, architetti del
paesaggio, ingegneri o accademici, in
quanto operano come practitioner. Una
riflessione che era gia emersa anche
nella precedente edizione della Bienna-
le nel 2021 e che rimane, quindi, ancora
attuale sullestensione del termine di
“architetto”. Massimo Mucci

Everybody talks about the weather
20 maggio 2023 - 26 novembre 2023
EI i3 Fondazione Prada

1 .| "
EI -+ fondazioneprada.org
Lassenza della crisi climatica dagli oriz-
zonti tematici degli artisti contempora-

nei ¢ il perno attorno al quale orbita la

erybody talks about the weather. Davide Baggio

riflessione proposta dal curatore Dieter
Roelstraete. Laddove nel comune dire,
“parlare del tempo” significa intrapren-
dere fumosi discorsi volti a riempire un
silenzio, la mostra intende delineare una
narrazione sulla crisi climatica dal punto
di vista dell’arte. E cosi che la locomotiva
a vapore di Turner, che sfreccia immer-
sa in un paesaggio di rapide e confuse
pennellate verso una modernita incerta
tanto nei presupposti quanto negli esiti,
sostiene Goskha Makuga e il suo arazzo
3D a raccontare in chiave distopica quel
memento mori che gli attivisti contem-
poranei recapitano quotidianamente al
mondo. Si tratta di un gioco dialogico
tra artisti e tra epoche ben riuscito, che
merita un pomeriggio del nostro tempo
libero. Davide Baggio

Ugo La Pietra. Attrezzature urbane per
Ia collettivita

El 15 giugno - 10 settembre
',}’Eﬂ, i ADI Design Museum, Milano
Elhr% adidesignmuseum.org
Le divertenti operazioni di Ugo La Pie-
tra, che rompono il guscio domestico
invadendo la disciplinata razionalita dello
spazio pubblico degli anni Settanta, aiu-
tano a rinverdire provocatoriamente il di-
battito sulla citta, in un momento storico
dove ricalibrare le necessita collettive in
rapporto agli spazi pubblici ¢ diventata
una questione di sopravvivenza del mo-
dello urbano. Davide Baggio

Treviso Comic Book Festival
[5] 3= [=] 29 settembre — 01 ottobre 2023
Jﬁ‘h Treviso (TV)

=== tebf.it

ESPLORARE
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Toward the Urbanism of Kindness Analyz-
ing the methods of different “grassroots ap-
proach” movements, such as Repubblica del
Design, G124_Renzo Piano Group, UnPark
(PoliSocial award) or urban experiments
such as the “DaCosaNasceCosa” program
(which transforms collected plastic waste to
urban furniture), it can be outlined how the
social and spatial change of the city mainly
comes from practices that generate engaging
places of beauty. Re-discovering the value
both of the suburbs and of those who live
there, can lead to the triggering of virtu-
ous processes, with essential impact on the
policy of inhabit.*

Analizzando i metodi dei diversi movimenti
“nati dal basso” come quello di Repubblica
del Design, del Gruppo G124_Renzo Piano, di
UnPark (premio PoliSocial) o degli esperi-
menti urbani come il programma DaCosaNa-
sceCosa (che trasforma rifiuti plastici raccolti
in arredi urbani), si puo delineare come il
cambiamento sociale e spaziale della citta
passi soprattutto da pratiche che generano
coinvolgenti luoghi di bellezza. Riscoprire

il valore della periferia e di chi vi risiede

puo portare allinnesco di processi virtuosi
con ripercussioni importanti sulla politica
dellabitare.x

Nuove pratiche per
la rigenerazioni delle
periferie

ntroduzione

Il graduale allontanamento tra le amministrazioni

e la vita cittadina, il rinnovato bisogno di luoghi
aperti dopo l'avvento della pandemia e la necessita di
coinvolgimento in spazi di prossimita per soggetti com-
plici di un nomadismo globale, stanno portando a una
rinnovata consapevolezza nell'uso del territorio e a una
rinegoziazione nel tessuto cittadino. In questo conte-
sto le periferie, che per anni sono state il fulcro dello
sviluppo economico, sociale ed urbanistico del paese,
strette tra cinture di strade e ferrovie che ne hanno am-
plificato le distanze dalla citta, ridefiniscono oggi i loro
valori, fatti di una quotidianita a misura d'uomo. Nelle
periferie risiede infatti la maggior parte della popola-
zione italiana e mondiale, con una storia che, a differen-
za dei centri storico-artistici, richiede di essere raccon-
tata, confutando la piu generica visione delle periferie
come luoghi degradati e abbandonati. I casi studio che
seguono rappresentano una serie di movimenti nati “dal
basso” in cui i promotori del cambiamento sono stati i
residenti stessi dei quartieri, supportati da professioni-
sti (architetti, designer, progettisti e artisti) in grado di
“interrogare” idealmente la complessita delle periferie,
calandosi nei processi di trasformazione dello spazio
antropico (Leoni, 2021).

Il percorso portato avanti nei due capoluoghi di Mode-
na e Milano, ha voluto cogliere I'essenza di luoghi abban-
donati, angoli dimenticati e rifiuti urbani, trasformandoli
in una vera e propria valorizzazione dello “scarto”, con
percorsi di progettazione partecipata dove i professioni-
sti hanno osservato e ascoltato le comunita residenti, la-
vorando insieme per modificare la percezione degli spazi
quotidiani. In questi contesti vengono a delinearsi due
nuove figure di riferimento nella rigenerazione urbana,
vicine negli obiettivi ma con metodi di lavoro differenti:
“I'architetto condotto” (G124 Renzo Piano) e il “designer
facilitatore”

47



Obiettivi

Partendo dalle attivita svolte in due citta molto diver-
se come Modena e Milano, si dimostrera come linne-
sco di processi virtuosi nelle periferie, possa avere ri-
percussioni reali sullamministrazione dei quartieri di
progetto, e di come l'affezione al luogo e l'urbanistica della
gentilezza, possano generare nuove possibilita di parte-
cipazione sia tra professionisti uniti nel definire nuove
forme di combinazione delle discipline, che tra cittadini
con un chiaro obiettivo di riconquista degli spazi urbani.

Approccio e metodi: il caso Modena e il G124 di Renzo Piano
[=]%,4= 11 progetto G124 nasce nel 2014 quando il Senatore
-'tj?r;;? . Renzo Piano presento per la prima volta il concetto
=55 di “rammendo delle periferie” (Piano, 2014), ovvero
una serie di interventi atti a riconnettere lembi di citta de-
gradati attraverso metodologie di progettazione partecipata.
Lapproccio si basa sul lavoro in team di giovani “architetti
condotti” che attraverso la presenza nei quartieri e la col-
laborazione attiva con i residenti e le associazioni, mirano a
sviluppare piccoli progetti, generando avamposti di bellez-
za e rispondendo ai bisogni della cittadinanza. Come spie-
ga l'arch. Piano infatti, “l'architetto condotto” opera come
un “[...] medico che si preoccupa di curare non le persone

Piccoli gesti che mirino a riscoprire

la bellezza nelle periferie

malate ma gli edifici malandati e a rischio di crollo in caso
di sisma. Essere architetto condotto insegna una cosa im-
portantissima: l'arte di ascoltare e di trovare la soluzione.
Per questo occorrono diagnostica e microchirurgia e non la
ruspa o il piccone. Lidea ¢ quella di ricucire senza demoli-
re, la leggerezza come dimensione tecnica e nel contempo
umana(...]"(Piano, 2016). Interventi leggeri quindi * in grado di
cambiare la percezione dei luoghi rispettando il contesto di
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progetto e le persone che vi risiedono. Dal 2014 ad oggi sono
stati sviluppati tre nuovi progetti in tre diverse citta italiane
ogni anno, che hanno portato alla nascita di circoli virtuosi tra
i cittadini e alla riscoperta di aree periferiche abbandonate.

Nel 2020 il gruppo G124 dell'Universita di Bologna ha
lavorato sul cambiamento nella narrazione di Parco XXII
Aprile nel quartiere Crocetta di Modena, un luogo cono-
sciuto dalla cronaca locale come degradato e pericoloso.
Sin dai primi sopralluoghi con le numerose associazioni del
quartiere impegnate nelle attivita del parco, emerse subito
come malgrado fosse sconosciuto dai cittadini modenesi, il
parco fosse in realta vivamente frequentato dalla comunita
del quartiere che ne denunciava pero lo stato di degrado
e la mancanza dei servizi basilari come aree ristoro e spa-
zi coperti per gli eventi estivi. Seppur rallentati dall'inizio
dellemergenza pandemica, il primo approccio del gruppo
G124 fu quello di interrogare la comunita con una serie di
interviste e questionari da svolgere da casa, procedendo poi
con una prima stesura del progetto presentato durante un
evento all'aria aperta, occasione inoltre per raccogliere os-
servazioni e commenti sul progetto.

Anche il nome dell'intervento nacque da un colloquio con
i “portatori di interesse” (frequentatori del parco) intervista-
ti, che osservando I'uso collaborativo degli spazi (attraverso
feste spontanee e riunioni domenicali) e
le attivita di cura degli elementi del parco
(volontari impegnati nella cura del verde,
anziani che piantavano piccole primule
nei vasi del parco e associazioni che ma-
nutenevano gli arredi del parco) definirono il parco come il
Cortile della Crocetta.ll progetto realizzato dal gruppo G124
si compone di quattro elementi, nati dai bisogni intercettati
durante il progetto partecipato (img. 01). Tutti gli elementi di
progetto mirano a rigenerare l'affezione al luogo tramite la
collaborazione con i residenti anche e soprattutto nella re-
alizzazione delle strutture. Durante la piantumazione degli
alberi si e resa evidente la prima “goccia’, una “scintilla” nei

TRANSIZIONI
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[ N\ fexe s
e Woods and the Shelter. Alessandro Lana

02. 1l Bosco e il Riparo | Th

bambini chiamati a collaborare alla realizzazione del bosco,
che, attraverso I'adozione di un albero, hanno iniziato a sen-
tire una responsabilita e un legame verso quel luogo, chie-
dendo a parenti e amici di visitarlo anche durante i fine setti-
mana. Gli altri elementi che compongono l'intervento sono Il
Riparo e Il Convivio, rispettivamente un padiglione (img. 02)
e un lungo tavolo in legno, aperti e fruibili a tutte le ore per
attivita ed eventi al coperto in cui gia dalla prima estate le
associazioni del quartiere hanno organizzato serate di ballo,
cinema all'aperto e attivita pomeridiane con i ragazzi, richia-
mando l'attenzione dei giornali e della comunita residente. In
ultimo, in collaborazione con TRAC-Tresoldi Academy, € stata
realizzata HORA, un'opera d’arte per monumentalizzare la so-
cialita del parco con la sua struttura effimera in rete metallica
che dona allo spazio un punto di bellezza, ritrovo e sosta. An-
che se a causa dell'avvento della pandemia la fase di analisi e
progettazione hanno risentito della mancanza di incontri in
situ con i “portatori di interesse’, grazie al coinvolgimento nei

OFFICINA" N.42

numerosi eventi delle associazioni, il parco ¢ oggi simbolo di
aggregazione e inclusione, in cui un nuovo progetto ha cer-
cato di generare “bellezza che si coniuga con l'idea di qualita”
(Piano, 2019), richiamando lattenzione dell'amministrazione
locale che ha dedicato al parco nuove risorse e una serie di
interventi di riqualificazione dell'arredo urbano.

Approccio e metodi: il caso di Milano e la Repubblica

del Design

Se a Modena il team di Renzo Piano immagina la figura
“dellarchitetto condotto’, a Milano l'associazione Repubblica
del Design porta avanti la figura del “designer facilitatore™ una
figura trasversale in grado di identificare i bisogni e potenzia-
lita del distretto Bovisa di Milano trasformandoli in [&]iz[E]
vere e proprie occasioni di sviluppo per il quartiere. Eﬁﬂ%
Repubblica del Design & lassociazione territoriale =&
nata nel marzo 2019 per operare, con il Comune di Milano
tramite un accordo di collaborazione, sul territorio dell'area di
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03. Monumento del Desw‘g}w | Monument of Design. Ghigos
Dergano-Lancetti-Bovisa con azioni di rigenerazione urbana
(Crippa, 2020) usando il driver del design come acceleratore del
cambiamento dell'uso e della percezione degli spazi.

Un ragionamento, quello portato avanti dai designer
dell'associazione, che si basa sullo storytelling del quartie-
[E]3H[E re, sul processo di riscoperta e sul potere imma-
"rf;_-{,r..""‘@ ginifico del progetto. Gli strumenti principali sono
[E]=F%4 quelli del programma milanese di Piazze Aperte e
dell'urbanistica tattica. Parliamo quindi di strumenti leg-
geri a volte addirittura immateriali, come ad esempio la
vernice, arredi urbani, interventi di landscape, 'uso della
luce o della realta aumentata. Seguono questa direzione
gli interventi del 2019 nel quartiere di Bovisa come il Mo-
numento del design (img. 03) o I'Ultrapiazza, e l'interven-
to di via Toce dove il design pittorico ¢ lo strumento per
progettare l'unione dei due giardini divisi da una strada.
Un design pittorico che si fa racconto della storia del luo-
go nel primo caso, si fa strumento di ridefinizione dello
spazio nel secondo caso e si trasforma in una nuova fa-
vola urbana nell'ultima. Una strada che si anima delle ri-
flessioni di pedagogia di Bruno Munari e dona alla vicina

Consapevolizzare l'utilizzo di

plastica con lo scopo di modificare
gradualmente le abitudini quotidiane

dei cittadini

scuola materna un nuovo gioco a scala cittadina (img. 04).
Il gioco diventa quindi elemento attrattivo, dalla forte va-
lenza educativa e un efficace strumento di socializzazione.
Oltre all'uso della vernice I'associazione sperimenta 'uso di
un altro elemento effimero come la luce, il progetto illumi-
na-MlI, attraverso installazioni urbane site-specific mette in
scena dispositivi luminosi dinamici capaci di configurarsi in
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modo sempre diverso in base al luogo, raccontando ogni
volta una storia differente. Un modo per ridare luce alle pe-
riferie costruendo racconti partecipativi (img. 05): duran-
te il lockdown si e coinvolta la cittadinanza nella scelta di
una sequenza di messaggi dedicati al tema #futuro e della
#speranza, trasmessi in sequenza continua insieme a opere
d’arte digitali (img. 06). In questo modo dalle principali vie
di traffico veicolare e ferroviario ¢ stato possibile ritrovare
il valore della connessione visuale tra i luoghi, e identificarli
con il carattere in continuo mutamento dei suoi abitanti.

Con modalita simili si svolge anche il progetto Un-Park
finanziato dal premio Polisocial del Politecnico di Milano
che immagina tramite vernici e arredi urbani una riappro-
priazione del sotto viadotto di Monteceneri (area periferica
a lato del quartiere Bovisa a Milano). Tutti i progetti citati
hanno in comune il metodo, basato sull'uso dei workshop
per la progettazione ai quali partecipano designer e arti-
sti insieme a una selezione di abitanti del quartiere. Que-
ste sessioni sono anticipate da incontri di codesign con i
comitati di cittadini per definire i brief di progetto, e sono
seguiti da appuntamenti di lavoro sul campo dedicati alla
co-realizzazione di progetti con target
specifici (bambini, anziani, comunita di
immigrati) o genericamente con gli abi-
tanti del quartiere.

Il fitto sistema di azioni sul territorio
milanese di Repubblica del Design infine
ha dato vita a un programma definito Ur-
banistica della gentilezza dove tramite I~
niziativa DaCosaNasceCosa (imgg. 07-08)
promuove nei quartieri milanesi di Lancetti, Isola, Dergano
e Bovisa, un progetto pilota di economia circolare a base
locale intervenendo sul problema dei rifiuti plastici. In un
mondo sempre piu impegnato nella salvaguardia dell'am-
biente, il progetto mira a responsabilizzare verso I'utilizzo
di plastica con lo scopo di modificare gradualmente le abi-
tudini quotidiane dei cittadini. Ogni utente potra lasciare
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04. Intervento in via Toce a Milano I/ gioco € una cosa seria | Tactical urbanismin via Toce a Milano I/ gioco € una cosa seria. Ghigos
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05. Progetto llluminaMi | llluminaMi Project. Davide Ostoni

e : &2 S
06. Progetto llluminaMi al Birrificio “La Ribalta” | llluminaMi Project at the “La Ribalta
Brewery. Davide Stanga

nei vari punti di raccolta alcuni tipi di rifiuti in plastica, che
saranno utilizzati per produrre veri e propri oggetti di de-
sign e manufatti a uso pubblico. Un progetto arrivato alla
terza edizione e che vede la partecipazione anche di note
aziende (come Carlsberg e Fercam) che sposando la filosofia
usano i loro rifiuti plastici come materiale da costruzione
per ripensare gli spazi urbani.

Driver del design come acceleratore
del cambiamento dell’uso e della

percezione degli spazi

Risultati e discussione
Nei progetti menzionati, la collaborazione attiva dei cit-
tadini, dimostra come la volonta di sanare situazioni di di-
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sagio insieme a un chiaro bisogno di partecipare al cam-
biamento ecosostenibile della societa possa coniugarsi con
metodi di co-progettazione e co-realizzazione, in contrasto
con la piu classica pianificazione urbana, che mira a ride-
finire gli schemi urbanistici e instaurare un controllo piu
severo sugli spazi. Per la buona riuscita dei progetti, la me-
diazione fondamentale tra sfera pubblica e privata viene
attuata dai tanti professionisti coinvolti,
con interventi che non siano una mera
risposta ai bisogni, ma integrino nuove
soluzioni di riscoperta e narrazione del-
le periferie, nonché introducano nuove
funzioni catalizzatrici. A questo scopo
le figura dell”architetto condotto” e del
“designer facilitatore” hanno decriptato la complessita del-
lo spazio antropico tramite I'ascolto, supportando le poten-
zialita del luogo con progetti di architettura nel primo caso,
e creando network di comunita in un'ottica di rigenerazione
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07. Workshop DaCosaNasceCosa. Ghigos

sostenibile nel secondo. Il risultato € stato un crescente in-
teressamento da parte delle amministrazioni e partner de-
cisi a supportare il cambiamento sostenibile.

Conclusioni

In conclusione, seppur lontane culturalmente e geogra-
ficamente, gli interventi su Modena e Milano dimostrano
all'unisono come la buona riuscita dei progetti sia dovuta al
cambiamento di visione, al marketing territoriale e all'affe-
zione agli elementi che compongono lo spazio urbano. Lin-
troduzione di interventi leggeri e conservativi del contesto,
hanno portato allauto-rigenerazione degli spazi, produ-
cendo attrattivita e coinvolgimento tra i cittadini. A questo
scopo per sostenere la trasformazione delle periferie, i pro-
gettisti dovranno essere sempre piu delle figure multidisci-
plinari in grado coinvolgere le comunita protagoniste del
cambiamento e ampliando le ripercussioni dei processi su
scala sempre maggiore.*
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08. Intervento di progetto Da Cosa nasca Cosa | Project intervention Da Cosa nasca Cosa. Ghigos

NOTE

1 - Larch. Piano durante i tanti incontri con i giovani architetti ha sempre suggerito di
ideare piccoli progetti, che potessero essere realizzati insieme alle comunita nell'arco di
un anno solare, definendoli “[..Juna prima piccola goccia di rammendo delle periferiel..]"
confidando che ‘[..]se le gocce sono giuste e tante si puo fare un mare.’(Piano, 2019).
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Introduction

A gradual estrangement of administrations
from citizen life, the renewed need of out-
door spaces after the pandemic, and the
desire of involvement in proximity spaces
projects for subjects that are complicit in
global nomadism, are leading to an improved
awareness in the use of territory and a re-
negotiation of public realm. In this environ-
ment, a key role is taken from the suburbs,
which for years have been the heart of the
economic, social and urban country’s devel-
opment. Although squeezed between belts
of roads and railways which have amplified
their distances from the city, today the sub-
urbs redefine their values, made of everyday
life on human scale. In fact, the vast major-
ity of Italian and world population lives in
the suburbs, with an history that, unlike the
historical-artistic centres, needs to be told.
The humanity and traditions of these people
refute a more generic vision of the suburbs
as degraded and abandoned places. The fol-
lowing case studies represent a series of
movements “generated from grassroots” in
which the promoter of change was the
neighbourhood community itself, supported
by professionals (architects, designers, plan-
ners and artists) able to ideally “interrogate”
the complexity of the suburbs, entering the
processes of transformation of the anthropic
space (Leoni, 2021).

Through the projects carried out in the cities
of Modena and Milan, we wanted to capture
the essence of abandoned places, forgotten
areas and urban waste, transforming them
into a real enhancement of the “waste”. With
co-design methods professionals observed
and listened to the communities, working
together to change the perception of every-
day public spaces. In this environment two
new reference figures in urban regeneration
processes have been born. They are close in
targets but with different working methods:
the “conducted architect” (G124 Renzo Piano)
and the “facilitator designer”.

Martina Gaia Corradini, Davide Crippa, Barbara

Di Prete, Paolo Pasteris

Toward the Urbanism

of Kindness

New practices for suburban

regeneration

Targets

Starting from the activities carried out in
two very different cities such as Modena and
Milan, it will be demonstrated how the trig-
gering of virtuous processes in the suburbs
can have real impact on the administration
choices. It will be also demonstrated how the
affection for places, and an “urban planning
of kindness’”, can generate new opportunities
for participation, both between profession-
als and citizens. The former united in defin-
ing new forms of combination of disciplines,
and the latter with a clear objective of recon-
quering urban spaces.

Approach and methods: the Modena case and
Renzo Piano’s G124

The G124 project was born in 2014 when the
new elected Senator Renzo Piano presented
for the first time his concept of “mending the
suburbs” (Piano, 2014), that is a series of pro-
jects aimed at reconnecting decayed strips of
cities throughout co-design methods. The ap-
proach is based on teamwork of young “con-
ducted architects” who aim to develop small
projects, generating outposts of beauty in the
suburbs answering the needs of citizens. The
key action is the team presence in the neigh-
bourhoods, keeping an active collaboration
with the citizens and associations. As Arch
Piano explains, in fact, the “conducted archi-
tect” works like a “[...] doctor who is concerned
with treating not sick people but buildings that
are run down and at risk of collapsing in the
event of an earthquake. Being a guided archi-
tect teaches a very important thing: the art
of listening and finding the solution. For this
we need diagnostics and microsurgery and
not the bulldozer or the pickaxe. The idea is
to mend without demolishing, lightness as a
technical and at the same time human dimen-
sion [...]> So, the suggestion was to intervene
with light constructions, able to change the
perception of places while respecting the
context of the project and the people who live
there '. From 2014 to today, three new projects
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have been developed in three different Italian
cities every year, which have led to the birth of
equally virtuous circles among citizens and the
rediscovery of abandoned suburbs areas.

In 2020 the G124 group from Bologna Universi-
ty worked for change the narrative about Parco
XXII Aprile in the Crocetta district of Modena,
a place known for local news as degraded and
dangerous. Since the first site inspections to-
gether with the many neighbourhoods’ public
associations involved in the parKk’s activities, it
emerged that, despite being unknown to the
Modena’s citizens, the park was highly fre-
quented by the neighbourhoods’ community.
However, the residents denounced the high
state of deterioration and lack of services in
the park, such as refreshment and covered ar-
eas for summer events. Although slowed down
since the beginning of the pandemic emer-
gency, the first approach of the G124 group
was interviewing the community with a series
of web-conference and questionnaires made
from home. The next step has been proceed-
ing with a first draft of the project presented
during an open-air event, as an opportunity
also to collect observations and comments on
the project.

Even the name of the project was born from an
interview with the “stakeholders” (people living
the park). The respondent, observing how im-
portant was the collaboration in the use of the
park spaces (through spontaneous parties and
Sunday meetings) and the care activities of the
elements of the park (volunteers involved in
the care of the greenery, the elderly who plant-
ed small primroses in the vases of the park, or
associations maintaining the furnishings of the
park) defined it precisely: Il Cortile della Croc-
etta (The Crocetta Yard). The project carried out
by the G124 group consists of four elements,
emerged from the needs intercepted during
the co-design fase (img. 01). All the elements of
the project aim to regenerate the affection for
the place through collaboration with the resi-
dents also and above all in the construction of
the structures. During the planting of the trees,
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the first “drop” became evident, a “spark” in the
children called to collaborate in the creation
of the forest, who, through the adoption of a
tree, began to feel a responsibility and a bond
towards that place, asking relatives and friends
to visit it even on weekends. The other ele-
ments that make up the intervention are Il Rip-
aro and Il Convivio, respectively a pavilion (img.
02) and a long wooden table, open and usable
at all hours for indoor activities and events. Al-
ready during the first summer, the neighbour-
hood associations organized dance evenings,
open-air cinema and afternoon activities with
the kids, attracting the attention of newspa-
pers and community. The last project has been
designed, in collaboration with TRAC-Tresoldi
Academy, an important art-studio in Milan.
The name of the artwork is HORA, a project
made to monumentalize the sociality of the
park with its ephemeral metal mesh structure.
This structure gives to space a point of beauty,
a meeting place to contemplate and rest. Due
to the advent of the pandemic, the analysis and
planning phase were affected by the lack of in
situ meetings with the “stakeholders” Thanks
to the involvement in the numerous events of
the associations, the park is today a symbol of
aggregation and inclusion, in which a new pro-
ject has sought to generate “beauty that com-
bines with the idea of quality” (Piano, 2019),
drawing the attention of the local administra-
tion which has dedicated new resources to the
park and a series of redevelopment interven-
tions of the urban furnishings.

Approach and methods: the case of Milan and
the Republic of Design

If in Modena Renzo Piano's team imagines the
figure of “conducted architect’, in Milan the
Repubblica del Design association carries on
the figure of the “facilitator designer” a trans-
versal figure, able to identify the needs and po-
tentials of Milan Bovisa district, transforming
them into real development opportunities for
the neighbourhood.

Repubblica del Design “is a local association
born in March 2019 to operate - together with
the Municipality of Milan through a collabora-
tion agreement - in the territory of the Der-
gano-Lancetti-Bovisa areas with urban regen-
eration actions” (Crippa, 2020) using the design
driver as an accelerator of change in the use
and perception of spaces.

The designers of the association carried out
an argument based on the storytelling of the
neighbourhood, on the process of rediscovery
and on the imaginative power of the project.
The main tools are those of the Milanese pro-
gram of Piazze Aperte (Open Squares) and tacti-
cal urban planning. We are talking about light-
ness tools that are sometimes even immaterial,
such as paint, urban furnishings, landscape
interventions, the use of light or augmented
reality. In this direction are the interventions
of 2019 in the Bovisa district such as the Design
Monument (img. 03) or the Ultrapiazza and the
works in via Toce. Here the pictorial design is
the tool for planning the union between two
gardens divided by a road. A pictorial design
that tells the story of the place in the first
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case, becomes a tool for redefining space in
the second one and transforms an urban fairy
tale into a new function in the last. A road that
comes alive with Bruno Munari’s reflections on
pedagogy and gives the nearby nursery school
a new game zone on a city scale (img. 04). The
game therefore becomes an attractive ele-
ment, with a strong educational value and an
effective socialization tool.

In addition to the use of paint, the association
experiments with the use of another ephemer-
al element such as light. The Illumina-MI pro-
ject, through site-specific urban installations,
stages dynamic luminous devices capable of
configuring themselves in an ever-changing
way based on the place, each time telling a dif-
ferent story. A way to give light to the suburbs
by building participatory stories (img. 05). Dur-
ing the lockdown the citizens were involved in
the choice of a sequence of messages dedicat-
ed to the theme #future and #hope and trans-
mitted in continuous sequence together with
digital artworks (img. 06). In this way, from the
main traffic and railway routes it was possible
to rediscover the value of the visual connec-
tion between the places, and to identify them
with the constantly changing character of its
inhabitants.

Similarly, the Un-Park project - financed by
the Polisocial prize of the Milan Polytechnic
- imagines a re-appropriation of the under-
viaduct of Monteceneri (suburban area on the
side of the Bovisa district in Milan) through
urban paints and furnishings. All the projects
mentioned have a common method, based
on the use of design workshops in which de-
signers and artists participate together with a
selection of local citizens. These sessions are
preceded by co-design meetings with citizens’
committees to define the project briefs. The
initial briefs are followed by field-work, with
meeting dedicated to the co-implementation
of projects. The meetings are with specific
targets (children, the elderly, immigrant com-
munities) or generically with the citizen of the
neighbourhood.

After many years, the dense system of ac-
tions on the Milanese area of Repubblica del
Design finally gave life to a program called
Urbanism of Kindness. The leading associa-
tion is DaCosaNasceCosa project (imgg. 07-
08) which promotes in the Milanese districts
of Lancetti, Isola, Dergano and Bovisa, a pi-
lot project of locally based circular economy
working on the reuse of plastic waste. In a
world increasingly committed to environ-
mental protection, the project aims to raise
awareness of the use of plastic with the aim
of changing gradually the daily habits of citi-
zens. Each involved user will be able to leave
certain types of plastic waste at the various
collection points. The material obtained by
the regeneration process will be used to
produce real design objects and artefacts
for public use. A project that has reached its
third edition and which also sees the par-
ticipation of well-known companies (such
as Carlsberg and Fercam) which, embracing
this philosophy, use their plastic waste as a
building material in rethinking urban spaces.
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Results and discussion

In the mentioned projects, the active collabo-
ration of citizens demonstrates how the desire
to heal discomfort situations, together with a
clear need to participate in the eco-sustain-
able change of society can be combined with
methods of co-design and co-realization. This
vision surpasses the more classic urban plan-
ning method, which aims to redefine urban
schemes and establish stricter control over
spaces. For the success of the projects, the
fundamental mediation between public and
private spheres is implemented by the profes-
sionals involved, with interventions that are
not a mere response to needs, but they inte-
grate new solutions for the rediscovery and
narration of the suburbs, as well introducing
new catalysing functions. With this common
aim, the figures of the “conducted architect”
and of the “facilitator designer” have studied
the complexity of the anthropic space through
listening. They support the place potential
through architectural projects in the first case,
and create community networks in a perspec-
tive of sustainable regeneration in the second
one. The result has been a growing interest
from administrations and partners determined
to support sustainable change.

Conclusions

In conclusion, although culturally and geo-
graphically distant, the interventions in Mod-
ena and Milan demonstrate how the success
of the projects depends on a change of vision,
territorial marketing and affection for the el-
ements that compose the urban space. The
introduction of light and context-conserving
interventions have led to the self-regeneration
of spaces, generating attractiveness and in-
volvement among citizens. In order to support
the transformation of the suburbs, designers
will have to be increasingly multidisciplinary
figures capable of involving the communities
that are protagonists of the change and ex-
panding the repercussions of the processes on
an ever-increasing scale.*

NOTES

1 - Arch. Piano during his many meetings with young ar-
chitects, has always suggested to project small structures
that could have been realized together with the communi-
ties over the course of a calendar year, defining them “[...]
a first small drop of mending for the suburbs [...]" trusting
that “[...] if there are many right drops, you can make a
sea” (Piano, 2019).



